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Marlowe 

Un gelato al limone 
dì Enrico Menduni 

«Se i pesci del mare 
non sanno nuotare 
perché dar la colpa 

al nucleare?» 
(anonimo di Caorso) 

Confesso che l'astata scorsa mi sono 
eclissato fluitolo tempo per non stare die
tro 11 banco al festival dell'Unità, Ero ospi
te di un congresso di donna detective alla 
Vergili I l l u d i e, capite, non potevo man-
cara, Anche quest'anno un'amica ornitolo
g i mi aveva Invitato ad un trekking foto
grafico Illa ricerca dalla mitica aquila..-et 
aerina dal Colorado, ma dopo una stangata 
elettorale coma quella che abbiamo preso 

H i l l leg l lUt lveMn«l pira eha_ll poli i 
mancare al festival d sona della Contea di 
Ventura, E una questione di gusto, di stile, 
VaajIlideVColorWopub*»M«"»',, ., 

Il festival a un ridente villaggio dal tetti 
| d | alluminio su cui batte Implacabile 11 sole 
s « l i * California, Anche quest'enne sono al» 
lo stand del gelati che personalmente pre
ferisco, Nonio solite vaschette -Sammon-
lana» di gelato Industriale, ma autentici 
lorbettl di (rutti IMO da noi secondo la 

'fioatti di un emigrato Italiano, rifugiato 
«ni per sfuggire alle persecuslonì antico-
•uniste del luo pieie, Inilwne ad untone 
eli ita messicano di nome Paqulto dalla se-
•Iona J, F, Kennedy aarvo t i tavoli, preparo 

il gelato, spalto In terra, ito alla caisa a 
dare 1 buoni, «L'anno scorso-, dice Paqulto, 
•eravamo In quattro senor», OU dico di 
chiamarmi compagno ma non c'è verso, La 
gente eontlnua a venire; operai agricoli, In
tellettuali dal volto umano, massaie rurali, 
portuali e lavandaie oinesl. Sono 1 compa
gni di servlilo che mancano, Forse ci siamo 
detnoraltiiatl più noi ohe 11 paese, in cui la 
vita continua. Comunque, questo stand del 
gelati è un lavoro massacrante, 

Lei è seduta a un tavolo e aspetta ohe io 
l i riconosca, Per ne pub aspettare un bel 
peno: non nono un detective, adesso, ma un 
volontario del festival. Pulisco 11 tavolo co
me se niente foste. Mi chiede ebe gelati ci 
sono, Snocciolo la Ulta come un prete bud
dista! «Cocco, ananasso, kiwi, pesca, albi
cocca, pistacchio. Bacio, tirami su, eaffè, 
malaga. Coppa "Managua", specialità del
la casa». Chiede cos'è. «Un taglio al limone 
bagnato con rum cubano, ottimo». «Due 
coppe Managua». Visto che è sola, la guar
do con aria interrogativa, «Pensavo che mi 
tenessi compagnia, Marlowe». «Non posso, 
sono di servizio», rispondo con tono neutro, 

I 

ma sento di essere già in difesa. «Portame
ne due lo stesso», 

E passato un quarto d'ora e una coppa 
Managua destinata a me diventa acqua su 
un tavolino. «Linda la muchaca» ammicca 
Paqulto che ha slamato tutto 11 movimen
to; lo devo fare il burbero uomo bianco. Lei 
continuai guardarmi senza batter ciglio e 
come faccio a dirle che ancora ricordo con 
disagio le sue lesioni sul femminismo alla 
acùola di partito, il suo essere bella in mes
to ad amiche brutte e pelose, la sua prete
sa di saper tutto e che io non sono una mo
desta variante di un teorema maschile di 
cui lei e il suo Centro donna conoscono l'in
tero svolgimento. Pone sbagliai a tirarle 11 
giornale addosso ma mi aveva proprio pro
vocato. E poi, è passato tanto tempo. Co
munque, perché non se ne va? «Mira, mira» 
fa Paqulto dietro la cassa, e per lei piante
rebbe la moglie rotonda, i sei figli e il cane, 
Lei ha eitratto Marguerite Duras da una 
boria e questo significa che ha inteniione 
dì rimanere fino alla chiusura. Bisogna 
passare all'offensiva, Arrivo con due pic
coli tagli al limone. «Offre la ditta», dico, e 
in realtà pago lo (1 compagai non capireb
bero), Mi sledo, Paqulto fa finta di non 
guardarmi, prenda con aria allusiva la mia 
coppa. «Cosa fai domani»? chiedo, guardan
dola negli occhi. «Niente. Sono in ferie», di
ce lei. «Proprio niente»? «No, non ho nulla 
da fare». «Ci vediamo alle 6 ad Hollywood 
Boulevard, va bene»? Mi guarda. «Va bene», 
dice. 

Tutto questo era ieri. Ora sono di nuovo 
qui alla cassa del festival, Paqulto prepara 
le consumazioni, lei serve ai tavoli. E un 
altro lavorare, molto meglio. Sono passato 
a prenderla al Boulevard, era gii 11 che 
aspettava. Certo, la faccia ohe ha fatto 
quando ho imboccato il vialone del festi
val.. incredula. Niente però in confronto di 
quella che ha fatto dopo, quando le ho pas
sato il grembiule bianco, con su scritto 
«l'Unità». 

di Perini 
IL 810N0B COSSIGA FRANCESCO INCARICA IL DETECTIVE DEL QUIRINALE 
SERGIO OLMI DI SCOPRIRE CHI HA RUBATO TRE DEI CINQUE PREZIOSISSIMI 
VASI CINESI DELLA DINASTIA "PING", DONATI DALL'AMBASCIATORE CINESE 
SON-OI-L1' AL PRESIDENTE. 

PER COMINCIARE. IL SIGNOR OLMI ISPEZIONA TUTTO II. QUIRINALE AI LO s«] 
DJ REPERIRE QUALCHE INDIZIO UTILE ALLE INDAGINI. PIA IL COMPITO NON F 
riU' AGEVOLI CONSIDERANDO LE TREMILAOINOVECENTO STANZE I CINOUANTAS 
SALONI. I VENT1DUE CORTILI OLTRE ALLE CUCINE. LE STAL E I
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TERRANEI ED AGLI SCABUZZ1N1 (23?) CHE COSTITUISCONO OUESTO 
S S ^ T Ì 1 - ° U 1 R I N* U !- E COSI' DUE SETTIMANE DOPO R m o S ì T O 

scoro 
DEI 

NQUANTASKI 
GLI KNONMI SOT-

GRANDE EDIFICIO 
L'INVESTIGATORE 

SONO COSI' STANCO CHE HO ANCHE LE 
ALLUCINAZIONI. NON ESISTE UN TAPPETO 
CON LA GOBBA... 
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